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Bologna

Omicidio Reatti, colpo di scena
Nuovo processo per la Bracciale
La Corte di Appello di Ancona accoglie l’istanza di revisione presentata dal legale della donna, condannata a 21 anni

di Alessandro
Belardetti

Il delitto di Anzola si riapre. Una
morte, tre pesanti condanne e
un processo indiziario arrivato
in Cassazione: tra le pagine di
quella morte violenta del 2012,
nella provincia bolognese – un
giallo coperto di sangue lungo
dieci anni –, viene scritto un
nuovo capitolo. La battaglia del
legale Gabriele Magno ha dato i
frutti sperati per Sonia Braccia-
le, la 53enne brindisina condan-
nata in via definitiva a 21 anni e
due mesi come mandante
dell’uccisione del marito, Dino
Reatti, dal quale si stava sepa-
rando.
La Corte d’Appello di Ancona,
attraverso il decreto del presi-
dente della sezione penale Gio-
vanni Treré, ha ordinato l’udien-
za per il prossimo 15 febbraio
nel capoluogo marchigiano, do-
po la richiesta di revisione depo-
sitata dall’avvocato Magno. Una
svolta decisiva: adesso il legale
abruzzese del foro di Bologna
potrà giocare le carte inedite
che ha prodotto grazie al suo
team di consulenti, le «nuove
prove che dimostrano come So-
nia sia innocente, non essendo-
ci al contrario prove contro di
lei», spiega il presidente dell’As-
sociazione nazionale vittime di
errori giudiziari. Gli altri due im-
putati alla sbarra – l’amico della
donna Giuseppe Trombetta e
l’allora nuovo compagno Tho-
mas Sanna, entrambi reclusi –
sono stati condannati rispettiva-
mente a 16 e 14 anni di carcere:
sono stati ritenuti gli esecutori
materiali dell’omicidio compiu-
to a sprangate, nella notte tra il
7 e l’8 giugno di dieci anni fa.

«Siamo in possesso della ritrat-
tazione completa sia di Trom-
betta, il grande accusatore, sia
di Sanna – spiega Magno –. Poi
abbiamo una lista di testimoni
da sentire, compresi i nostri con-
sulenti». Oltre alle lettere scam-
biate in carcere tra la Bracciale
e gli altri due pregiudicati (una
delle quali nel settimo anniver-
sario dell’omicidio), il secondo
indizio che verrà messo dalla di-
fesa sul tavolo dei giudici è una
nuova interpretazione delle in-
tercettazioni ambientali nella ca-
serma dei carabinieri di Anzola.
Secondo la difesa, la successio-
ne cronologica dei virgolettati
‘rivista’ dai tecnici dimostrereb-
be che la donna, il giorno dopo
l’omicidio, non sapesse della
morte del marito e, di conse-
guenza, non avesse organizzato
la spedizione punitiva. «La rico-
struzione delle conversazioni
consiste semplicemente nel far
combaciare gli audio con i vi-
deo nella caserma, azione non
fatta nel montaggio dagli inve-
stigatori, che così hanno indot-
to il giudicante a ritenere che
Sonia fosse d’accordo con San-
na e Trombetta», spiega il 46en-
ne Magno.
Un anno e mezzo fa, quando
venne depositata la richiesta di

riaprire il processo, Marcello Ma-
rasco, avvocato della parte civi-
le per Renata Reatti – sorella di
Dino –, fu lapidario: «I giudici
non concederanno nessuna re-
visione, il processo si è celebra-
to in modo preciso e concordan-
te». Non sono state dello stesso
avviso le toghe che, invece, vo-
gliono analizzare se i nuovi ele-
menti possano o meno rappre-
sentare un motivo valido per ri-
costruire una verità giudiziaria
finale diversa. «Dove sono gli
elementi nuovi per concedere
una revisione? – aveva chiesto il
legale del foro di Benevento al
Carlino – E cosa ha fatto la Brac-

ciale per aiutare gli investigatori
in questi otto anni (quasi dieci
ora, ndr)?». Domande alle quali
cercheranno di dare risposta, si
spera definitiva, i magistrati del-
la Corte di Appello di Ancona. In
questo anno e mezzo segnato
dal Covid, Sonia Bracciale (in
isolamento precauzionale per-
ché ha avuto un contatto con
una positiva) è stata anche pro-
tagonista della trasmissione
‘Storie maledette’ dove ha riba-
dito la propria estraneità ai fatti
durante l’intervista, andata in
onda sulla Rai, di Franca Leosi-
ni.
La famiglia Reatti, attraverso
Renata, ha sempre accusato la
Bracciale, non avendo il minimo
dubbio sulla sua colpevolezza.
«Per tutta la vita ha manipolato
chiunque – aveva ribadito nei
mesi scorsi, mostrando amarez-
za per la nuova via giudiziaria in-
trapresa da ‘Sosò’ –. Lei è sem-
pre stata violenta con mio fratel-
lo. La verità di tre tribunali è già
stata scritta, una volta ogni tan-
to giustizia è stata fatta». Ma la
realtà racconta che tra poco me-
no di un mese, verrà emessa
una nuova sentenza: «Se saran-
no confermate le condanne? Fa-
remo ricorso in Cassazione, que-
sto è solo un primo passo», con-
clude Magno. La storia giudizia-
ria italiana non rivela quanti pro-
cessi vengono riaperti ogni an-
no, ma i casi come quello del de-
litto di Anzola sono sicuramente
molto rari: basti pensare che in
un anno ottengono un risarci-
mento per errori giudiziari circa
dieci persone, per un valore di
2,5 milioni di euro. Tra ingiusta
detenzione ed errori giudiziari
lo Stato, però, da quando è sta-
to istituito l’indennizzo nel
1992, ha dovuto pagare 800 mi-
lioni di euro.
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LA SORELLA DELLA VITTIMA

«La verità il tribunale
l’ha già scritta:
è una manipolatrice,
è sempre stata
violenta
con mio fratello»

L’AVVOCATO MAGNO

«I due esecutori
materiali hanno
ritrattato:
non fu Sonia
a chiedere loro
di uccidere Dino»

«Finalmente dopo tanti
anni di carcere ho
l’occasione di riabilitare
la mia persona di fronte a
una accusa tanto
infamante. Mi auguro che
l’accoglimento della
richiesta di revisione
possa finalmente fare
luce sulla mia
innocenza». Sonia
Bracciale parla in
videochiamata dal
carcere di Bologna al suo
legale di fiducia. Non
possono incontrarsi
perché l’imputata è in
quarantena preventiva
dopo essere stata in
contatto con una
detenuta positiva al
Covid. Nelle celle italiane
si registra un boom di
contagiati, con 2.625 casi
su 53.669 presenze (il
4,9%). Mentre, tra i
poliziotti penitenziari,
sono 1.572 i positivi sui
36.939 in servizio.

LEI DAL CARCERE

«Dopo tanti anni
ecco la mia verità»

Il delitto di Anzola

I DUE COMPLICI

Giuseppe Trombetta
(a destra) e l’allora
compagno di Sosò,
Thomas Sanna (a
sinistra) condannati
a 16 e 14 anni

IL MOVENTE

Infedeltà, debiti
e maltrattamenti
avrebbero spinto
la donna a chiedere
agli amici di uccidere
suo marito

LA STORIA

L’uomo ucciso
a sprangate 10 anni fa
Sentenze definitive
per l’ex moglie, il suo compagno
e un loro amico

L’avvocato Magno e, sopra, Bracciale a
‘Storie Maledette’ e Reatti nel riquadro

IN AULA

Il giudice marchigiano
ha fissato l’udienza
per il prossimo
15 febbraio
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